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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA‐BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST

Italia Economia Sport Esteri Tecnologia Cultura e Spettacoli Gossip Le altre Animali Blog Viaggi Salute Motori Europa Tempo Libero Guida allo Shopping  

Sabato 9 Marzo 2019 | Ultimo agg.: 11:43

 METEO cerca nel sito  

Trieste, 9 mar ‐ "La Regione con questi 48 milioni mira a
intervenire, oltre che sul sistema della salute, anche a
favore della montagna: dagli interventi sulla sicurezza
ambientale a quelli per gli impianti sciistici, con l'obiettivo
di sostenere lo sviluppo e la crescita dell'economia e del
lavoro. E proprio per l'area montana quello di oggi è solo il
primo di una serie di stanziamenti già programmati per il
prossimo futuro". 

Così l'assessore regionale alle Finanze del Friuli Venezia
Giulia, Barbara Zilli, a commento della delibera approvata
dalla Giunta su sua stessa proposta, in ordine alla nuova
destinazione del finanziamento di 48 milioni di euro della
Cassa Depositi e prestiti (Cdp) originariamente previsto per
il sistema sanitario regionale e per il progetto dell'impianto
di collegamento tra Pontebba e il comprensorio sciistico di
Pramollo‐ Nassfeld. 

A seguito infatti della delibera adottata nella precedente
legislatura che revocava l'interesse pubblico per il project
financing dell'opera funiviaria Pontebba‐Pramollo, l'attuale
Giunta regionale ha deciso di riconvertire l'operazione di
prestito finalizzandola sul comparto sanitario e sull'area
montana e dividendo la spesa in due annualità: 44.665.950
euro per il 2019 e 3.334.050 per il 2020. 

Nel dettaglio i 48 milioni vengono destinati a una serie di
nuovi interventi sul territorio, a partire dai 29.515.150 euro
per l'acquisizione di beni mobili e tecnologici da parte delle
Aziende del sistema sanitario. Sono invece 5.098.000 gli
euro che andranno a sostenere la realizzazione di una serie
di opere per il potenziamento e l'efficientamento del
sistema irriguo, a benefico del settore produttivo
dell'agroalimentare regionale. 

Un'altra parte rilevante del finanziamento (2.116.000 euro)
è riservata alla realizzazione di interventi di manutenzione
idraulica dei corsi d'acqua, della viabilità forestale e del
territorio montano in genere. 

Un beneficiario significativo del cambio di destinazione di
spesa è il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana al quale sarà
dirottata la cifra totale di 2.700.000 euro per lavori di
manutenzione e potenziamento di impianti idrovori e il
recupero di un immobile, oltre all'intervento per
l'adeguamento funzionale dell'opera di presa dal Fiume
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Tagliamento e del casello di guardia a Ospedaletto in
comune di Gemona. 

Al Consorzio di Bonifica Pianura Isontina sono affidati,
sotto la formula della delegazione amministrativa, i lavori di
ripristino e di bonifica degli storici terrazzamenti sul
costone carsico triestino (500mila euro). 

Nella lista degli interventi trovano spazio anche il dragaggio
e il ripristino arginale del fiume Natissa (400mila euro nel
2019 e 1.745.000 nel 2020) e la manutenzione straordinaria
della difesa spondale sinistra del fiume Tagliamento nel
tratto della foce (600mila nel 2019 e 225.000 nel 2020). 

Tra gli altri comuni interessati dal finanziamento della Cdp
anche San Daniele del Friuli (80mila euro per adeguamento
del macello municipale), Dignano (200mila nel 2019 e 600mila
nel 2020 per recupero strutturale a favore della
bachicoltura) e Cordenons (720mila per interventi riservati
a Pmi e artigianato). 

Viene destinata infine a Promoturismo Fvg la cifra
complessiva di 3.734.050 euro, i quali saranno destinati
all'integrazione e al potenziamento degli impianti di
innevamento e all'acquisto di mezzi speciali (1.500.000
euro), all'integrazione paravalanghe (410.000 euro), alla
sostituzione delle reti chiodate (470.000 euro) e alla
revisione degli impianti di risalita (356.800 nel 2019 e
734.050 nel 2020). ARC/GG/ppd

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabato 9 Marzo 2019, 11:30
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Adesso ANAdesso AN
°°

Tipicità 2019, le Marche presenti con i nuovi
bandi per la tutela del territorio
Lunedì 11 marzo un seminario dedicato alle misure per viabilità
rurale e prevenzione dei dissesti idrogeologici

Si terrà lunedì 11 marzo, dalle ore 10.30,

presso il Centro Congressi Fermo Forum, il

seminario“Le misure de l  PSR Marche

2014/2020 – L’impegno per le infrastrutture

v i a r i e  e  l a  p r e v e n z i o n e  d e l  r i s c h i o

idrogeologico” organizzato dal Servizio

Politiche Agroalimentari d i  Regione

Marche.

“Il seminario vuole presentare un innovativo

aspetto del PSR Marche 2014/2020,  non

strettamente legato all’attività agricola, ma

allargato alla manutenzione e alla tutela del

territorio, in particolare offrendo un approfondimento sui nuovi bandi emessi a favore della

viabilità rurale e della prevenzione dei dissesti idrogeologici“, anticipa la vicepresidente

Anna Casini, assessore all’Agricoltura.

Il bando sulla “Viabilità rurale in area cratere sisma”, mette a disposizione 18 milioni per il

miglioramento e l’adeguamento della viabilità rurale a uso di una pluralità di aziende agricole e

utenti (strade interpoderali, strade vicinali). Quello sugli Accordi agroambientali d’area

rappresentano invece lo strumento tramite il quale i gestori delle aree protette, i Comuni, il

Consorzio di bonifica, gli organismi per la gestione associata dei beni agro-silvo-pastorali e le

Comunanze agrarie, insieme ad associazioni di agricoltori possono realizzare interventi per

prevenire il dissesto idrogeologico e contenere i fenomeni erosivi, tutelando la sostanza

organica.

“Si tratta di un approccio complessivo alla gestione territoriale,  che  vede  l a  p iena

collaborazione del sistema rurale a vantaggio di tutta la comunità – afferma la vicepresidente

Casini – I bandi sono lo strumento tramite il quale viene assicurato il sostegno al mondo

imprenditoriale agricolo e rurale marchigiano ed è importante moltiplicare le occasioni di

informazione e  divulgazione sul territorio, soprattutto in contesti fieristici come Tipicità, non

strettamente riservati agli addetti ai lavori”.

 144 Letture  0 commenti Cultura e Spettacoli

ASCOLTA LA NOTIZIA

Regione Marche

Pubblicato Sabato 9 marzo, 2019 alle ore 8:30

agricoltura Anna Casini bando Fermo

Regione Marche territorio Tipicità tutela
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Home » Garantita l’alimentazione artificiale nella Palude di Torre Flavia

 

Garantita l’alimentazione
artificiale nella Palude di
Torre Flavia
Intervento effettuato nell’area che ricade nel comune di Cerveteri  

CERVETERI - Nell’ambito del processo di
valorizzazione e recupero del Monumento
Naturale della Palude di Torre Flavia è emersa
la necessità di garantire l’alimentazione
artificiale anche nell’area che ricade all’interno
del Comune di Cerveteri.
L’amministrazione comunale di concerto con
l’architetto Angelo Mari e con il dottor Corrado
Battisti del Servizio Aree Protette Parchi
Regionali della Città Metropolitana di Roma
Capitale hanno chiesto al Consorzio di Bonifica

Tevere e Agro Romano di effettuare l’allaccio meccanico tra l’impianto di adduzione idrica
realizzato dal Consorzio e la tubazione post contatore all’interno dell’Area Protetta della
Palude di Torre Flavia. Il Consorzio di Bonifica Tevere e Agro Romano, seppur l’attività non
rientrasse tra le proprie competenze, in considerazione dell’alto valore ambientale
dell’area ha accolto positivamente la richiesta e venerdì mattina ha effettuato questo
intervento strategico per la sopravvivenza della Palude.
«Obiettivo dell’intervento – spiega il vicesindaco Giuseppe Zito – è quello di garantire
l’approvvigionamento idrico alla zona della Palude, con l’intento di favorire l’incremento e la
stabilizzazione della fauna presente all’interno del Monumento Naturale della Palude di
Torre Flavia». «Un ringraziamento, a nome della cittadinanza di Cerveteri tutta – conclude
Zito – è doveroso all’avvocato. Antonio Marrazzo, commissario straordinario del Consorzio,
al dottor Andrea Renna, direttore generale e agli ingegneri Tolli e Riccardi, per la
disponibilità e la prontezza con le quali hanno dato seguito alle richieste avanzate
dall’Amministrazione comunale di Cerveteri e per aver permesso di aggiungere un
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importante tassello all’opera di valorizzazione e tutela di un patrimonio naturalistico di
grande importanza quale la Palude di Torre Flavia».
Già nelle settimane scorse, a tutela dell’area, Arsial e Città Metropolitana hanno provveduto
a recintare l’ingresso della Palude, un’operazione tesa a tutelare quest’area per troppi anni 

(09 Mar 2019 - Ore 17:47)
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← Milazzo (Me). Servizio di igiene ambientale,← Milazzo (Me). Servizio di igiene ambientale,

aggiudicazione definitiva alla Techaggiudicazione definitiva alla Tech

Nessun commento ancora

Sono dura te  appena 48 le  r icerche

compiute dai Carabinieri della Stazione di

Catanzaro Lido finalizzate al ritrovamento

della refurtiva sottratta da alcuni malviventi

ad un deposito del Consorzio di Bonifica

dello Ionio Catanzarese di Catanzaro Lido,

via Milazzo.

Nella notte del 6 marzo scorso, infatti, i

banditi, dopo aver reso inefficienti le

t e l e c a m e r e  d e l  s i s t e m a  d i

videosorveglianza, si erano introdotti nell’area adibita a deposito del Consorzio ed erano riusciti

a portarsi via attrezzatura da lavoro di vario genere nonché un grosso escavatore con il quale

avevano buttato giù il cancello a chiusura dell’intera area, per un danno complessivo stimato in

25.000 euro circa.

Oggi i Carabinieri della Stazione di Catanzaro Lido, che sin dalla ricezione della denuncia

presentata dal capo operai del Consorzio, avevano attivato ogni canale investigativo utile a far

luce sulla vicenda, dopo una serrata ricerca, attuata anche tramite l’analisi delle tracce che il

pesante mezzo aveva lasciato sul suolo, si sono imbattuti in un’area campestre adiacente al

quartiere Aranceto ove, nascosto dietro un fitta vegetazione, hanno rinvenuto l’escavatore e

buona parte delle attrezzature da lavoro sottratte, tra cui una saldatrice ed un compressore

d’aria.

Dopo i rilievi del caso, il veicolo e tutti gli attrezzi ritrovati sono stati restituiti all’ente.

Nonostante il recupero dell’ingente quantitativo di refurtiva, le attività investigative condotte dai

militari dell’Arma non si fermeranno e procederanno nei prossimi giorni sia nel luogo del

ritrovamento della refurtiva che nell’area sud di Catanzaro, al fine di rintracciare e consegnare

alla giustizia i responsabili del furto, nonché chiarire la destinazione che avrebbe intrapreso

l’escavatore e la restante refurtiva, potenzialmente utilizzabili a fini estorsivi con il metodo del

cosiddetto “cavallo di ritorno” o, alternativamente, pronti per essere condotti e rivenduti in località

distante dal capoluogo catanzarese.

Pubblicato sottoPubblicato sotto  CalabriaCalabria, , CatanzaroCatanzaro

CondividiCondividi  TWITTER FACEBOOK DELICIOUS STUMBLEUPON E-MAIL 

Messina. Domani punto informativo all'Irccs
Ospedale Piemonte.

Ginevra Galletta

Ultime Notizie

Modelle – Fotomodelle

Stampa articolo
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Redazione FVG
SABATO 9 MARZO 2019

UDINE - "La Regione con questi 48 milioni mira a intervenire, oltre che sul

sistema della salute, anche a favore della montagna: dagli interventi sulla

sicurezza ambientale a quelli per gli impianti sciistici, con l'obiettivo di

sostenere lo sviluppo e la crescita dell'economia e del lavoro. E proprio per

l'area montana quello di oggi è solo il primo di una serie di stanziamenti già

programmati per il prossimo futuro». Così l'assessore regionale alle Finanze

del Friuli Venezia Giulia, Barbara Zilli, a commento della delibera approvata

dalla Giunta su sua stessa proposta, in ordine alla nuova destinazione del

finanziamento di 48 milioni di euro della Cassa Depositi e prestiti (Cdp)

originariamente previsto per il sistema sanitario regionale e per il progetto

dell'impianto di collegamento tra Pontebba e il comprensorio sciistico di

Pramollo- Nassfeld.

Ecco che fine faranno i fondi di Pramollo

A seguito infatti della delibera adottata nella precedente legislatura che

revocava l'interesse pubblico per il project financing dell'opera funiviaria
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Pontebba-Pramollo, l'attuale Giunta regionale ha deciso di riconvertire

l'operazione di prestito finalizzandola sul comparto sanitario e sull'area

montana e dividendo la spesa in due annualità: 44.665.950 euro per il 2019 e

3.334.050 per il 2020. Nel dettaglio i 48 milioni vengono destinati a una serie

di nuovi interventi sul territorio, a partire dai 29.515.150 euro per

l'acquisizione di beni mobili e tecnologici da parte delle Aziende del sistema

sanitario. Sono invece 5.098.000 gli euro che andranno a sostenere la

realizzazione di una serie di opere per il potenziamento e l'efficientamento del

sistema irriguo, a benefico del settore produttivo dell'agroalimentare

regionale. Un'altra parte rilevante del finanziamento (2.116.000 euro) è

riservata alla realizzazione di interventi di manutenzione idraulica dei corsi

d'acqua, della viabilità forestale e del territorio montano in genere. Un

beneficiario significativo del cambio di destinazione di spesa è il Consorzio di

Bonifica Pianura Friulana al quale sarà dirottata la cifra totale di 2.700.000

euro per lavori di manutenzione e potenziamento di impianti idrovori e il

recupero di un immobile, oltre all'intervento per l'adeguamento funzionale

dell'opera di presa dal Fiume Tagliamento e del casello di guardia a

Ospedaletto in comune di Gemona. Al Consorzio di Bonifica Pianura Isontina

sono affidati, sotto la formula della delegazione amministrativa, i lavori di

ripristino e di bonifica degli storici terrazzamenti sul costone carsico triestino

(500 mila euro).

Come saranno spese le risorse rimanenti 

Nella lista degli interventi trovano spazio anche il dragaggio e il ripristino

arginale del fiume Natissa (400 mila euro nel 2019 e 1.745.000 nel 2020) e la

manutenzione straordinaria della difesa spondale sinistra del fiume

Tagliamento nel tratto della foce (600mila nel 2019 e 225.000 nel 2020). Tra

gli altri comuni interessati dal finanziamento della Cdp anche San Daniele del

Friuli (80 mila euro per adeguamento del macello municipale), Dignano (200

mila nel 2019 e 600mila nel 2020 per recupero strutturale a favore della

bachicoltura) e Cordenons (720 mila per interventi riservati a Pmi e

artigianato). Viene destinata infine a Promoturismo Fvg la cifra complessiva di

3.734.050 euro, i quali saranno destinati all'integrazione e al potenziamento

degli impianti di innevamento e all'acquisto di mezzi speciali (1.500.000

euro), all'integrazione paravalanghe (410.000 euro), alla sostituzione delle

reti chiodate (470.000 euro) e alla revisione degli impianti di risalita (356.800

nel 2019 e 734.050 nel 2020).
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Giugliano. Al lavoro per prevenire gli allagamenti al Viale dei Pini nord

Condivisioni 0    |           

 

Articolo pubblicato il: 09/03/2019 17:59:36
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Per saperne di più, clicca su "Desidero più informazioni", per la Cookie policy dove è possibile avere informazioni per negare il consenso all'installazione dei cookie.

DESIDERO PIÙ INFORMAZIONI  ACCETTO

1 / 2

    GOLDWEBTV.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

09-03-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 28



Lo apprendiamo dalla pagina Facebook di Antonio Poziello, Sindaco di Giugliano in Campania:

"Al lavoro per prevenire gli allagamenti al Viale dei Pini nord. 

Questa mattina sopralluogo tecnico in viale dei Pini nord. Presenti anche il vicesindaco Domenico Pianese, l'assessore alla fascia costiera Carla Rimoli, il direttore dei
lavori della manutenzione idrico-fognaria, il direttore dei lavori della manutenzione stradale e i tecnici del Consorzio di Boni ca. Lunedì inizieranno i lavori per la pulizia
del canale che costeggia viale dei Pini nord e si inizierà a sistemare la sede stradale e la rete fognaria per prevenire e ridurre ogni disagio. Lavoriamo costantemente per
ridurre al massimo i disagi di chi vive in questa zona, che è di fatto una conca sottoposta rispettto al lato Pacchianella ed alla Ripuaria. Il Comune ha presentato in
Regione una progettazione per la realizzazione di due collettori fognari su Viale dei Pini nord e sud."

  Vedi anche...

 07-03-2019 14:41

VIDEO. AVERSA. GdF: "Intercettato carico con oltre 3 tonnellate
di sigarette di contrabbando e..."

 06-03-2019 10:09

VIDEO. Pignataro M. Operaz. Carabinieri: "Ass.  nalizzata al
tra co illecito di sostanze stupefacenti e..." 18 persone nei
guai

 21-02-2019 20:34

VIDEO. CE. Ex Ministro Maurizio MARTINA: "Il Governo si  
dimenticato del SUD e..."

 20-02-2019 13:27

VIDEO. Casapulla, Portico e Pontelatone. GdF: "Sequestrate 3
AZIENDE PER VIOLAZIONE alle norme ambientale"
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 PAVIA

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ MORTA ANESTESIA CADAVERE MURATO JO SQUILLO SPECIALI ◢

HOME ›  PAVIA ›  CRONACA Pubblicato il 9 marzo 2019

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Caldo anomalo e niente pioggia, il fiume Po come in
agosto
Scatta l’emergenza idrica in tutta la pianura Padana. Agricoltori già in allarme: "Se tornerà il freddo, i danni alle

coltivazioni saranno devastanti"

di PIERANGELA RAVIZZA

Ultimo aggiornamento il 9 marzo 2019 alle 07:28

 Vota questo articolo

Pavia, 9 marzo 2019 - Il Po come in agosto: al ponte della Becca, fra Pavese e

Oltrepo, ieri era a -2,69 metri rispetto allo zero idrometrico. Scendendo ancora più

giù, lungo il corso (ansimante) del fiume, a Cremona, il livello ieri era -6,68 metri, a

Riva di Suzzara, nel Mantovano, solo -2,48, ma qui raramente il Po scende sotto lo

zero. L’emergenza idrica, però, non interessa solo il grande fiume, ma è

generalizzata in tutta l’area della pianura Padana. L’Adige è addirittura sotto il

minimo, il fiume Enza, nei primi di marzo, ha registrato una portata di acqua quasi a

zero rispetto ai 5,89 metri cubi al secondo del marzo 2018, il<WC> <WC1>Secchia

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Marostica, passeggino travolto da
camion in fuga. Gravissimo bimbo

Latte, intesa sul prezzo: ai pastori
sardi 74 centesimi al litro
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Il fiume Po in secca all'altezza del Ponte della Becca (Torres)
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2,17 metri cubi al secondo quando un anno fa erano 20,25. Le rilevazioni sono a

cura dell’Anbi(Associazione nazionale consorzi per la gestione e la tutela del

territorio e delle acque irrigue) che evidenzia come la situazione attuale del Po sia

in linea con le condizioni della siccità del 2007, più grave di quella del 2017 costata

due miliardi di euro in danni all’agricoltura

Tutta colpa di quella che è stata definita anche la «finta primavera» in netto

anticipo sul calendario, anomala rispetto alle temperature medie di questo scorcio

di fine inverno. E l’agricoltura trema, questa volta non per colpa del gelo, ma proprio

per i timori di un  inaspettato periodo di siccità e gran caldo. «Tutto questo – rileva

la Coldiretti – giustifica i timori per i rischi di quanto potrebbe succedere a causa

delle piante, con mandorli e albicocchi che sono in fiore e i peschi già pronti a

sbocciare».

Il guaio, però, è che praticamente tutte le coltivazioni sono in grande anticipo e

questo andamento climatico le rende particolarmente vulnerabili qualora (e non è

da escludere) si verificasse un ritorno del freddo. Anche la vite è a rischio: «Non

tanto per la siccità – dice Marco Bertelegni, enotecnico della Monsupello Wine di

Torricella Verzate, in Oltrepo Pavese –, quanto per l’eventualità di un precoce

germogliamento e che si possa ripetere quanto accaduto nel 2017,  quando una

gelata a metà aprile aveva distrutto fino al 30% della produzione».

Febbraio è andato in archivio con una temperatura di 1,38 gradi superiore alla

media storica; al Nord addirittura due gradi. La mancanza di pioggia preoccupa per

le scorte idriche e per la prevedibile crisi sul versante delle irrigazioni necessarie in

estate. Secondo un monitoraggio sempre >a firma< Coldiretti, le percentuali di

riempimento dei laghi lombardi segnalano un deficit che oscilla dal 31% per il

Maggiore al 15% del Lago d’Iseo e al 9% anche per il Lago di Como. L’elenco delle

avversità, però, non finisce qui: a rischio, infatti, sono anche i boschi per il

divampare degli incendi fuori stagione: nei primi due mesi dell’anno, soprattutto al

Nord, c’è stato un considerevole aumento di roghi, anche in zone, come l’alto

Oltrepo Pavese, in passato mai interessate.

© Riproduzione riservata
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ANNO 6° SABATO, 9 MARZO 2019 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

 

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale
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Bonifica: Presentato lo studio che migliorerà gli
aspetti naturali dei corsi d'acqua mantenendo la
sicurezza idraulica
sabato, 9 marzo 2019, 18:50

Nel cuore naturale di Viareggio, nella suggestiva

Villa Borbone, il Consorzio di Bonifica 1 Toscana

Nord ha presentato il primo studio scientifico

sull’influenza della vegetazione che si trova

all’interno dei corsi d’acqua, suI deflusso e

quindi sulla sicurezza idraulica. Lo studio,

commissionato dal Consorzio è stato condotto

dal l’Università di Firenze (Dipartimento di Scienze e Tecnologie agrarie) che in tre anni di

sperimentazione sul territorio è riuscita per la prima volta nel mondo accademico, a

quantificare scientificamente l’incidenza della vegetazione spontanea che cresce nei

canali di bonifica, corsi d’acqua artificiali e minori caratterizzati da bassissime pendenze. 

Scopo della ricerca, fortemente voluta dal Presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi, è

quello di trovare una soluzione pratica, sul campo, allo spinoso problema del taglio della

vegetazione nei nostri canali, con tecniche che riescano a favorire allo stesso tempo il

mantenimento degli habitat naturali e il rispetto delle specie animali che ci vivono

all’interno.

“Una ricerca utilissima che denota una grande sensibilità del Consorzio – ha dichiarato il

presidente nazionale  ANBI Francesco Vincenzi – che da anni è seriamente impegnato

sul territorio con sperimentazioni e ricerche capaci di rispondere non solo le esigenze di

sicurezza idraulica, ma anche la tutela ambientale. Primo in Europa con la realizzazione

dell’area di fitodepurazione per migliorare la qualità delle acque del Lago di

Massaciuccoli.”

Che la vegetazione rappresentasse un ostacolo allo scorrere delle acque era un fenomeno

già noto i tecnici del Consorzio, che da anni avevano già iniziato una classificazione dei

corsi d’acqua presenti sul territorio versiliese, distinguendoli in base alla valenza

ambientale e alla pericolosità idraulica. Una distinzione fondamentale per scegliere dove,

quanto e come tagliare la vegetazione con metodi naturalistici di taglio selettivo. Solo una

sponda, a macchia di leopardo oppure  lasciando crescere le piante ai piedi degli argini.

Oggi il team di universitari che ha condotto lo studio, è riuscito a determinare con

esattezza questi parametri che saranno la base di partenza per nuove sperimentazioni sul

territorio. La capacità dell’acqua di scorrere viene inevitabilmente compromessa dalla
ALTRI ARTICOLI IN ECONOMIA
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presenza della vegetazione non solo sulle sponde, ma anche negli alvei dei canali.

Soprattutto la vegetazione tipica delle nostre zone, come la cannuccia, che oppone

resistenza all’acqua anche quando tagliata. Ecco perchè diventa importante eseguire la

manutenzione regolarmente durante l’anno, anche con la pulizia dei fondali. Ma se questa

regola vale specialmente nei canali con piccola sezione, si è scoperto che sono possibili

tecniche di taglio “gentile” nei corsi d’acqua maggiori, dove le piene riescono a superare la

presenza controllata delle piante.   

“I canali di bonifica benchè artificiali, costituiscono un habitat per una grande varietà di

comunità viventi, pesci, uccelli, insetti, microorganismi che fanno tutti parte di una

collegata e delicatissima catena. L’intervento umano impatta inevitabilmente su questo

delicato sistema e l’importante è ricordare che viene compiuto per ragioni di sicurezza

idraulica, in un territorio moderno e urbanizzato che è profondamente diverso da quello

agricolo di cento anni fa – spiega il Presidente Ridolfi – Il nostro impegno è quello di far

convivere questi due mondi: l’idraulica e l’ambiente e grazie a questo studio oggi

sappiamo che è possibile ed è quello che faremo: realizzeremo una sorta di carta di

identità per ogni singolo corso d’acqua che gestiamo. Perchè solo con una conoscenza

approfondita di ogni corso d’acqua, che potremo personalizzare i nostri lavori eseguendo

interventi mirati.”

Un plauso alla ricerca e all’impegno del Consorzio è stato espresso anche da Massimo

Lucchesi, Segretario dell’autorità di bacino dell’Appennino Settentrionale e dal Sindaco di

Viareggio, Giorgio Del Ghingaro che ha aperto il convegno moderato dal giornalista

Fabrizio Stelluto.

Questo articolo è stato letto 4 volte.

venerdì, 8 marzo 2019, 12:35

Incontri per estetiste a
Viareggio
La sicurezza è una delle condizioni

essenziali per ogni tipologia di lavoro,

ma in particolar modo per quei settori

che lavorano nel settore della bellezza

e del benessere. A Lucca si tratta di

210 imprese che impiegano oltre 630

addetti. Per queste imprese la Cna ha

organizzato una riunione per lunedi

11...

giovedì, 7 marzo 2019, 17:33

Sanità in "rosa", sono 85mila le
utenti dei consultori
Sono circa 85mila le donne che ogni

anno si rivolgono alle oltre 40 strutture

consultoriali dell’Azienda USL

Toscana nord ovest e lo fanno in tutte

le fasi della loro vita attraverso

percorsi dedicati

giovedì, 7 marzo 2019, 12:24

Nautica Italiana – B2B Day
2019: incontri che fanno bene
al comparto
Il B2B DAY replica e apre le porte

anche a realtà non associate a

Nautica Italiana. Forte del successo

della prima edizione e con un

programma fitto di incontri one-to-one

e rilevanti approfondimenti tecnici,

l’Associazione, torna così a proporre

un format unico nel suo genere per

l’Italia

mercoledì, 6 marzo 2019, 13:27

Oltre 300 adesioni ai
Recruiting Days: quasi uno su
due è residente in Versilia
Oltre trecento candidati alla tre

giorni dedicata a chi cerca lavoro e a

chi lo offre a Pietrasanta. Uno su due

dei candidati per un posto di lavoro

al Recruiting Days promosso

dall'amministrazione comunale

di Stefano Giovannetti insieme

all'Informa Giovani e Versilia Format è

residente in Versilia

mercoledì, 6 marzo 2019, 13:22

Fondazione CRL: aperto il
“Bando Ricerca”
Aperto dalla Fondazione Cassa di

Risparmio di Lucca il “Bando Ricerca”

per l’attribuzione di contributi valevoli

Cerca
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Cerca...

Home

Sabato, 09 Marzo 2019 14:12 Commenta per primo! dimensione font   

(0 Voti)

Pubblicato in La voce

del consorzio

Stampa

Email

Vota questo articolo

Etichettato sotto

consorzio di bonifica

Toscana Nord 1,

vegetazione,

presentazione, studio,

Il Consorzio studia le piante per
migliorare sicurezza idrica

Uno studio scientifico sull'influenza della

vegetazione che si trova all'interno dei corsi

d'acqua sul deflusso e quindi sulla sicurezza

idraulica. E' questo il nocciolo dell'indagine

presentata oggi (9 marzo) a Villa Borbone a

Viareggio, dal Consorzio di Bonifica Toscana

Nord 1. Lo studio, commissionato dal

Consorzio è stato condotto dall’Università di

Firenze (dipartimento di scienze e tecnologie

agrarie) che in tre anni di sperimentazione sul territorio è riuscita per la prima volta nel

mondo accademico, a quantificare scientificamente l’incidenza della vegetazione

spontanea che cresce nei canali di bonifica, corsi d’acqua artificiali e minori caratterizzati

da bassissime pendenze.

Scopo della ricerca, fortemente voluta dal

presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi, è

quello di trovare una soluzione pratica, sul

campo, allo spinoso problema del taglio della

vegetazione nei nostri canali, con tecniche

che riescano a favorire allo stesso tempo il

mantenimento degli habitat naturali e il

rispetto delle specie animali che ci vivono

all’interno.

“Una ricerca utilissima che denota una grande sensibilità del Consorzio – ha dichiarato il

presidente nazionale Anbi Francesco Vincenzi – che da anni è seriamente impegnato sul

territorio con sperimentazioni e ricerche capaci di rispondere non solo le esigenze di

sicurezza idraulica, ma anche la tutela ambientale. Primo in Europa con la realizzazione

dell’area di fitodepurazione per migliorare la qualità delle acque del lago di

Massaciuccoli”.

Che la vegetazione rappresentasse un ostacolo allo scorrere delle acque era un

fenomeno già noto i tecnici del Consorzio, che da anni avevano già iniziato una

classificazione dei corsi d’acqua presenti sul territorio versiliese, distinguendoli in base

alla valenza ambientale e alla pericolosità idraulica. Una distinzione fondamentale per

scegliere dove, quanto e come tagliare la vegetazione con metodi naturalistici di taglio

selettivo. Solo una sponda, a macchia di leopardo oppure lasciando crescere le piante ai

piedi degli argini. Oggi il team di universitari che ha condotto lo studio, è riuscito a

determinare con esattezza questi parametri che saranno la base di partenza per nuove

sperimentazioni sul territorio. La capacità dell’acqua di scorrere viene inevitabilmente

compromessa dalla presenza della vegetazione non solo sulle sponde, ma anche negli

alvei dei canali. Soprattutto la vegetazione tipica delle nostre zone, come la cannuccia,

che oppone resistenza all’acqua anche quando tagliata. Ecco perchè diventa importante

eseguire la manutenzione regolarmente durante l’anno, anche con la pulizia dei fondali.

Ma se questa regola vale specialmente nei canali con piccola sezione, si è scoperto che

sono possibili tecniche di taglio “gentile” nei corsi d’acqua maggiori, dove le piene

riescono a superare la presenza controllata delle piante.
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“I canali di bonifica benchè artificiali, costituiscono un habitat per una grande varietà di

comunità viventi, pesci, uccelli, insetti, microorganismi che fanno tutti parte di una

collegata e delicatissima catena. L’intervento umano impatta inevitabilmente su questo

delicato sistema e l’importante è ricordare che viene compiuto per ragioni di sicurezza

idraulica, in un territorio moderno e urbanizzato che è profondamente diverso da quello

agricolo di cento anni fa – spiega il Presidente Ridolfi – Il nostro impegno è quello di far

convivere questi due mondi: l’idraulica e l’ambiente e grazie a questo studio oggi

sappiamo che è possibile ed è quello che faremo: realizzeremo una sorta di carta di

identità per ogni singolo corso d’acqua che gestiamo. Perchè solo con una conoscenza

approfondita di ogni corso d’acqua, che potremo personalizzare i nostri lavori

eseguendo interventi mirati”.

Un plauso alla ricerca e all’impegno del Consorzio è stato espresso anche da Massimo

Lucchesi, Segretario dell’autorità di bacino dell’Appennino Settentrionale e dal sindaco di

Viareggio, Giorgio Del Ghingaro che ha aperto il convegno moderato dal giornalista

Fabrizio Stelluto.

Altro in questa categoria: « Consorzio di Bonifica: “Rio Leccio, investiti 280mila euro”
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LEONARDO. ETVILLORESI, ENTE 
RISI, CONSORZI EST SESIA E DEL 
TICINO SI AVVIANO 
COLLABORAZIONI NEL SEGNO 
DELL’ACQUA
08-03-2019 22:40:59 pm

 0 Commento

 

(mi-lorenteggio.com) Milano, 8 marzo 2019 – Questa mattina si sono riuniti il Presidente di

ETVilloresi Alessandro Folli e il Direttore Generale Laura Burzilleri, i Presidenti dell’Ente

Nazionale Paolo Carrà e del Consorzio del Ticino Alessandro Ubiali e il Direttore Generale

dell’Associazione d’Irrigazione Est Sesia Mario Fossati.

L’incontro, avvenuto a Milano presso la sede centrale di ETVilloresi, è ruotato attorno alle

possibili iniziative da promuovere nel corso del 2019 – collegialmente e in modo sinergico –
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nel 500esimo anniversario della morte di Leonardo da Vinci, in relazione alla valorizzazione

dell’acqua distribuita, tra Lombardia e Piemonte, attraverso il sistema idrico artificiale,

regolato dai Consorzi di bonifica.

Partendo dalla figura, emblematica, del grande genio rinascimentale – che si dedicò nel corso

della sua vita anche al perfezionamento funzionale dei Navigli – e dalla preziosa opera di

intellettuali di rilievo del Risorgimento, come Camillo Benso di Cavour e Carlo Cattaneo – che

si applicarono, tra le altre cose, alle teorie sulle tecniche agricole, alla bonifica dei terreni e alla

canalizzazione delle acque – si è sviluppato un percorso concettuale incentrato sulla

trasformazione del territorio, sia in Lombardia che in Piemonte.

Acqua, ambiente e agricoltura diventano i preziosi elementi attraverso i quali tentare un

racconto sia del paesaggio che dello sviluppo economico-sociale di due regioni italiane

trainanti, come Lombardia e Piemonte. Sullo sfondo il qualificante ruolo dei Consorzi di

bonifica, custodi dell’acqua e dei territori che questa attraversa, la sottolineatura della

centralità della risorsa idrica, da tutelare contro ogni spreco, alla luce di quel risparmio sempre

più invocato – in sintonia con i più recenti orientamenti comunitari – rispetto ai cambiamenti

climatici in corso, destinati ad incidere sempre più sulla produzione agricola.

E, ancora attorno alla relazione acqua-agricoltura, la definizione di un messaggio, da

comunicare con efficacia, sulla valenza ambientale degli utilizzi idrici in agricoltura contro i

falsi miti di uno spreco incondizionato d’acqua rispetto all’irrigazione e in particolare a talune

pratiche, come quella della sommersione in risicoltura.

I partecipanti all’incontro in oggetto hanno dato ampia disponibilità a forme di collaborazione

per la realizzazione di iniziative mirate, da promuovere dalla tarda primavera. Già

calendarizzata, da parte del Consorzio Est Sesia, la mostra Leonardo “maestro d’acque” –

Tracce del Genio nelle vie d’acqua nel territorio novarese, prevista al Castello di Novara dal 22

maggio al 6 giugno, una bella esposizione di mappe, documenti e studi sulle rogge e i navigli

di epoca sforzesca con allestimento delle macchine di Leonardo, conservate all’Ecomuseo del

Mulino di Mora Bassa di Vigevano.

Tanti gli spunti portati nel corso della riunione, culminati nell’ipotesi di un momento di

confronto e scambio da promuovere in autunno con il coinvolgimento di personalità di rilievo

del mondo accademico, della cultura e dell’agricoltura.

“Intendiamo cogliere l’occasione di alcuni anniversari che ricorrono nel 2019, particolarmente

significativi e di impatto, come quello di Leonardo da Vinci o Carlo Cattaneo, per promuovere

una cultura rinnovata dell’acqua, che metta al centro la nostra agricoltura e i nostri territori. In

sinergia con importanti partner, intendiamo veicolare una corretta informazione su alcuni

grandi temi, estremamente urgenti, che è necessario raccontare con obiettività: il valore

dell’acqua che distribuiamo, il suo utilizzo oculato anche a favore dell’ambiente, la tutela di un

territorio sempre più fragile, il sostegno di politiche lungimiranti accanto ai nostri agricoltori e

a tutti i nostri portatori di interesse. Si tratta di comunicare, in pratica attraverso forme culturali

per il pubblico ed eventi, il lavoro quotidiano dei Consorzi di bonifica, svolto con impegno e

serietà” osserva il Presidente di ETVilloresi Alessandro Folli, particolarmente soddisfatto degli

CORTE DEI CONTI, PRESIDENTE
FONTANA: PROSEGUIREMO
BATTAGLIA CONTRO CORRUZIONE E
SPRECHI

BANDO IES PER SICUREZZA E
AMBIENTE, A IMPRESE 9 MILIONI DI
EURO

BOSCHI, ROLFI: BANDO DA 4 MILIONI
DI EURO PER FORESTAZIONE,
PRESENTAZIONE DOMANDE DAL 13
MARZO
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 PAVIA

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ MORTA ANESTESIA CADAVERE MURATO JO SQUILLO SPECIALI ◢

HOME ›  PAVIA ›  CRONACA Pubblicato il 9 marzo 2019

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Caldo anomalo e niente pioggia, il fiume Po come in
agosto
Scatta l’emergenza idrica in tutta la pianura Padana. Agricoltori già in allarme: "Se tornerà il freddo, i danni alle

coltivazioni saranno devastanti"

di PIERANGELA RAVIZZA

Ultimo aggiornamento il 9 marzo 2019 alle 07:28

 Vota questo articolo

Pavia, 9 marzo 2019 - Il Po come in agosto: al ponte della Becca, fra Pavese e

Oltrepo, ieri era a -2,69 metri rispetto allo zero idrometrico. Scendendo ancora più

giù, lungo il corso (ansimante) del fiume, a Cremona, il livello ieri era -6,68 metri, a

Riva di Suzzara, nel Mantovano, solo -2,48, ma qui raramente il Po scende sotto lo

zero. L’emergenza idrica, però, non interessa solo il grande fiume, ma è

generalizzata in tutta l’area della pianura Padana. L’Adige è addirittura sotto il

minimo, il fiume Enza, nei primi di marzo, ha registrato una portata di acqua quasi a

zero rispetto ai 5,89 metri cubi al secondo del marzo 2018, il<WC> <WC1>Secchia

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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2,17 metri cubi al secondo quando un anno fa erano 20,25. Le rilevazioni sono a

cura dell’Anbi(Associazione nazionale consorzi per la gestione e la tutela del

territorio e delle acque irrigue) che evidenzia come la situazione attuale del Po sia

in linea con le condizioni della siccità del 2007, più grave di quella del 2017 costata

due miliardi di euro in danni all’agricoltura

Tutta colpa di quella che è stata definita anche la «finta primavera» in netto

anticipo sul calendario, anomala rispetto alle temperature medie di questo scorcio

di fine inverno. E l’agricoltura trema, questa volta non per colpa del gelo, ma proprio

per i timori di un  inaspettato periodo di siccità e gran caldo. «Tutto questo – rileva

la Coldiretti – giustifica i timori per i rischi di quanto potrebbe succedere a causa

delle piante, con mandorli e albicocchi che sono in fiore e i peschi già pronti a

sbocciare».

Il guaio, però, è che praticamente tutte le coltivazioni sono in grande anticipo e

questo andamento climatico le rende particolarmente vulnerabili qualora (e non è

da escludere) si verificasse un ritorno del freddo. Anche la vite è a rischio: «Non

tanto per la siccità – dice Marco Bertelegni, enotecnico della Monsupello Wine di

Torricella Verzate, in Oltrepo Pavese –, quanto per l’eventualità di un precoce

germogliamento e che si possa ripetere quanto accaduto nel 2017,  quando una

gelata a metà aprile aveva distrutto fino al 30% della produzione».

Febbraio è andato in archivio con una temperatura di 1,38 gradi superiore alla

media storica; al Nord addirittura due gradi. La mancanza di pioggia preoccupa per

le scorte idriche e per la prevedibile crisi sul versante delle irrigazioni necessarie in

estate. Secondo un monitoraggio sempre >a firma< Coldiretti, le percentuali di

riempimento dei laghi lombardi segnalano un deficit che oscilla dal 31% per il

Maggiore al 15% del Lago d’Iseo e al 9% anche per il Lago di Como. L’elenco delle

avversità, però, non finisce qui: a rischio, infatti, sono anche i boschi per il

divampare degli incendi fuori stagione: nei primi due mesi dell’anno, soprattutto al

Nord, c’è stato un considerevole aumento di roghi, anche in zone, come l’alto

Oltrepo Pavese, in passato mai interessate.

© Riproduzione riservata
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Bonifica: Presentato lo studio che migliorerà
gli aspetti naturali dei corsi d’acqua
mantenendo la sicurezza idraulica

 
   Cerca

Cercalavoro Meteo Versilia Cronaca ToscanaNews Politica Eventi Sport Life Style

di: VersiliaToday Redazione | Pubblicato il 09/03/2019 at 14:28.

Nel cuore naturale di Viareggio, nella suggestiva Villa Borbone, il Consorzio di Boni ca 1 Toscana Nord ha
presentato il primo studio scienti co sull’in uenza della vegetazione che si trova all’interno dei corsi d’acqua,
suI de usso e quindi sulla sicurezza idraulica. Lo studio, commissionato dal Consorzio è stato condotto dal
l’Università di Firenze (Dipartimento di Scienze e Tecnologie agrarie) che in tre anni di sperimentazione sul
territorio è riuscita per la prima volta nel mondo accademico, a quanti care scienti camente l’incidenza della
vegetazione spontanea che cresce nei canali di boni ca, corsi d’acqua arti ciali e minori caratterizzati da
bassissime pendenze. 

Scopo della ricerca, fortemente voluta dal Presidente del Consorzio, Ismaele Ridol , è quello di trovare una
soluzione pratica, sul campo, allo spinoso problema del taglio della vegetazione nei nostri canali, con tecniche
che riescano a favorire allo stesso tempo il mantenimento degli habitat naturali e il rispetto delle specie
animali che ci vivono all’interno.

“Una ricerca utilissima che denota una grande sensibilità del Consorzio – ha dichiarato il presidente nazionale
 ANBI Francesco Vincenzi – che da anni è seriamente impegnato sul territorio con sperimentazioni e ricerche
capaci di rispondere non solo le esigenze di sicurezza idraulica, ma anche la tutela ambientale. Primo in
Europa con la realizzazione dell’area di  todepurazione per migliorare la qualità delle acque del Lago di
Massaciuccoli.”

Che la vegetazione rappresentasse un ostacolo allo scorrere delle acque era un fenomeno già noto i tecnici
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del Consorzio, che da anni avevano già iniziato una classi cazione dei corsi d’acqua presenti sul territorio
versiliese, distinguendoli in base alla valenza ambientale e alla pericolosità idraulica. Una distinzione
fondamentale per scegliere dove, quanto e come tagliare la vegetazione con metodi naturalistici di taglio
selettivo. Solo una sponda, a macchia di leopardo oppure  lasciando crescere le piante ai piedi degli argini.
Oggi il team di universitari che ha condotto lo studio, è riuscito a determinare con esattezza questi parametri
che saranno la base di partenza per nuove sperimentazioni sul territorio. La capacità dell’acqua di scorrere
viene inevitabilmente compromessa dalla presenza della vegetazione non solo sulle sponde, ma anche negli
alvei dei canali. Soprattutto la vegetazione tipica delle nostre zone, come la cannuccia, che oppone resistenza
all’acqua anche quando tagliata. Ecco perchè diventa importante eseguire la manutenzione regolarmente
durante l’anno, anche con la pulizia dei fondali. Ma se questa regola vale specialmente nei canali con piccola
sezione, si è scoperto che sono possibili tecniche di taglio “gentile” nei corsi d’acqua maggiori, dove le piene
riescono a superare la presenza controllata delle piante.   

“I canali di boni ca benchè arti ciali, costituiscono un habitat per una grande varietà di comunità viventi,
pesci, uccelli, insetti, microorganismi che fanno tutti parte di una collegata e delicatissima catena.
L’intervento umano impatta inevitabilmente su questo delicato sistema e l’importante è ricordare che viene
compiuto per ragioni di sicurezza idraulica, in un territorio moderno e urbanizzato che è profondamente
diverso da quello agricolo di cento anni fa – spiega il Presidente Ridol  – Il nostro impegno è quello di far
convivere questi due mondi: l’idraulica e l’ambiente e grazie a questo studio oggi sappiamo che è possibile ed
è quello che faremo: realizzeremo una sorta di carta di identità per ogni singolo corso d’acqua che gestiamo.
Perchè solo con una conoscenza approfondita di ogni corso d’acqua, che potremo personalizzare i nostri lavori
eseguendo interventi mirati.”

Un plauso alla ricerca e all’impegno del Consorzio è stato espresso anche da Massimo Lucchesi, Segretario
dell’autorità di bacino dell’Appennino Settentrionale e dal Sindaco di Viareggio, Giorgio Del Ghingaro che ha
aperto il convegno moderato dal giornalista Fabrizio Stelluto.

(Visitato 15 volte, 15 visite oggi)
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VENETO, ALLARME SICCITÀ: SI RISCHIA L’EMERGENZA

Non è ancora emergenza ma il rischio è imminente: a margine del convegno tenutosi ieri a

Mestre sul sistema della bonifica regionale in Veneto, Coldiretti e Anbi Veneto hanno

lanciato l’allarme esprimendo perplessità sul tema della risorsa idrica che, a causa delle

scarse piogge e nevicate durante l’inverno, rischia di entrare in emergenza.

SITUAZIONE PREOCCUPANTE IN VISTA DEI PROSSIMI MESI

“Difficile parlare di siccità a febbraio, ma la situazione è preoccupante, soprattutto in

previsione dei prossimi mesi, quando la campagna si risveglia e i terreni cominciano ad

essere lavorati per le nuove colture”. La siccità nella Regione Veneto, dunque, potrebbe

rappresentare una vera e propria emergenza tra la primavera e l’estate. Nelle Dolomiti

settentrionali, a duemila metri il cumulo è inferiore alla media stagionale del 15/20%, con

percentuali che arrivano addirittura al 40% al sud. Numeri che destano sicuramente

preoccupazione.
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L'evento e' APERTO ANCHE AI NON SOCI.

Simona Tedesco, giornalista, lavora per un Consorzio di Bonifica nel
nord della Toscana, occupandosi della comunicazione. Con la
fotografia naturalistica, che pratica per passione, è riuscita a unire la
curiosità per gli ambienti naturali alla profonda conoscenza del
territorio. Da cinque anni è Segretario nazionale dell'AFNI,
(Associazione Fotografi Naturalisti Italiani), redattore della rivista di
fotografia Asferico e del portale fotografico AsfericoWeb. Cura
mostre, corsi di fotografia e progetti volti alla conservazione di specie
e alla valorizzazione di ambienti naturali. Finalista in concorsi
internazionali dedicati alla fotografia di natura, collabora con riviste
specializzate attraverso articoli e immagini. Il suo obiettivo principale
è quello di contribuire a diffondere la conoscenza di animali e
ambienti, nella speranza di aumentare la sensibilità e il rispetto verso
il mondo naturale.

+
−

© OpenStreetMap contributors
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Federico Tofanelli 
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Da mio nonno Clevit ho ereditato il carattere burbero e la passione
per la fotografia. Nel 2004 inizio a fotografare con una Nikon Fm3a,
esperienza assolutamente formativa sia sul piano tecnico che nella
ricerca compositiva. Successivamente incontro i lavori dei grandi
Maestri della fotografia paesaggistica italiana ed internazionale.
Studiandone lo stile mi accorgo di innamorarmi della Natura, nella
placata ricerca di intime immagini e momenti. Così fuggo, con la scusa
della Fotografia, dalla frenesia della vita quotidiana, rifugiandomi nei
boschi e sulle scogliere, nelle luci di albe e tramonti, in una Natura che
sempre sa sorprendermi ed entusiasmarmi. Fotografia e Natura sono
per me un elemento unico da vivere per esprimerne il mio personale
significato.
Federico Tofanelli

Mi piace 17.002

fonte: https://ww...

2602407144
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Nel segno dell’acqua: collaborazione
tra gli enti (ETVilloresi, Ente Risi, Est
Sesia, Ticino)

MILANO – I Cinquecento anni dalla morte di Leonardo da Vinci sono stati il motivo di

un incontro promozionale tra i diversi enti (Consorzi di Bonifica) che si occupano della

distribuzione… 

Leggi anche altri post Provincia di Milano o leggi originale 

Nel segno dell’acqua: collaborazione tra gli enti (ETVilloresi, Ente Risi, Est Sesia,

Ticino)  

(motivo,incontro,stati,vinci,leonardo,promozionale,diversi)
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‘BEST PRACTICE’ DALL’UNIONE
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A MILANO sole prevalente in giornata, con
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nuvolosi, salvo una diminuzione delle nubi
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I valori termici o le temperature, senza
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Tutti insieme nel nome di Leonardo.
Un 500 esimo anniversario nel segno
dell’acqua

MILANO – Questa mattina si sono riuniti il Presidente di ETVilloresi Alessandro Folli e il

Direttore Generale Laura Burzilleri, i Presidenti dell’Ente Nazionale Paolo Carrà e del

Consorzio del Ticino Alessandro Ubiali e il Direttore Generale dell’Associazione

d’Irrigazione Est Sesia Mario Fossati. L’incontro, avvenuto a Milano presso la sede

centrale di ETVilloresi, è ruotato attorno… 

Leggi anche altri post Provincia di Milano o leggi originale 

Tutti insieme nel nome di Leonardo. Un 500 esimo anniversario nel segno dell’acqua  
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GESTIRE CULTURA RETI CREATIVE METROPOLIS LUOGHI INSOLITI TECNO-SCENARI AFTER EDITORIALI LIBRI EPOS ARCHIVIO

Tweet

TAFTERJOURNAL N. 9 - NOVEMBRE 2008

Costruire scenari per un territorio fragile. L’esperienza
dell’osservatorio sul delta del Po
di Davide Fornari

Rubrica: Luoghi insoliti
Parole chiave: paesaggio, territorio

1. Premessa
Di continuo, soprattutto nel Nord-Est, le aziende profit mettono in questione il ruolo delle università, luoghi di
riti inutili, che non formano “al lavoro”, come se anche l’ultimo livello di educazione dovesse essere
strettamente professionalizzante. Esistono invece un gran numero di esperienze che provano il contrario: il
lavoro che si svolge dentro l’università, docenti e studenti insieme, ha un ritorno proficuo per il territorio. In
questo senso, la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo – che ha per campo di attività il
sostegno alla ricerca scientifica, all’istruzione, alla sanità, al sociale, all’arte e alla cultura – ha istituito in
convenzione con l’Università Iuav di Venezia un osservatorio sul territorio del delta del Po.
Un territorio “giovane” – parte delle terre sono emerse negli ultimi due o tre secoli – storicamente
“depresso”, e su cui la volontà di politici e amministratori è discordante. È stato istituito sul territorio del
delta veneto un parco regionale, che insiste su un complesso di più comuni, e che gode dei vincoli
paesaggistici tipici di un’area naturale protetta. Allo stesso tempo, nei limiti del parco sorge una centrale
elettrica, e altre sono in “progetto”: a biomassa, a carbone, nucleari. Il rigassificatore al largo del delta sta
per entrare in esercizio, e nonostante il territorio abbia risentito della subsidenza per l’estrazione di gas
metano, si prospetta di riprendere lo sfruttamento dei giacimenti. Tuttavia, si vorrebbe che l’area del parco
fosse promossa a livello turistico e culturale, anche con progetti fortemente impattanti, come la costruzione
di un modello in scala dell’intera Europa in forma di parco tematico.
Di fronte a queste volontà contrastanti, il programma della scuola estiva è stato quello di individuare risorse
e criticità del territorio, e di predisporre scenari per il loro utilizzo virtuoso. La scuola ha raccolto trenta
studenti dalle facoltà di Architettura, Design e Pianificazione dell’Università Iuav, oltre a studenti
dell’Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino e dell’Università di Mosca. Insieme ai docenti e
ai tutor, hanno lavorato in maniera intensiva per due settimane, risiedendo nel territorio oggetto di studio, con
visite, conferenze e incontri con gli attori istituzionali.
2. Social design come prospettiva
“Social relevance is indispensable if the design effort is to make sense and push the development of design
research, education and practice.”
Jorge Frascara, On Design Research
Per gli economisti della cultura viviamo un periodo di transizione dalla società della scarsità – quella di cui
abbiamo esperienza in Europa attraverso i racconti di chi ha vissuto in periodi di guerra e appunto di scarsità
– alla società dell’abbondanza, che è in parte realizzata nell’America settentrionale. Un processo tipico di
questo contesto è quello dell’estetizzazione delle merci, per cui il prezzo di beni, servizi, e anche di
esperienze, è legato piuttosto al valore aggiunto del progetto – del design – che ai costi di realizzazione
(Carmagnola, Senaldi 2005). Non stiamo discutendo del valore del design per il miglioramento della qualità
della vita quotidiana, ma del fatto che lo sforzo dei designer – ad ogni scala – si concentri piuttosto sul
successo commerciale di beni e servizi che sulla loro rilevanza sociale (Frascara, Winkler 2008). Che
questo processo investa la progettazione ad ogni scala lo dimostra l’interesse di gruppi privati nella
pianificazione – ad uso turistico o produttivo – del territorio, senza coinvolgere nei processi gli attori già
presenti, così come nella trasformazione di ampi settori del tessuto urbano affidati a grandi firme, per il
ritorno mediatico di queste operazioni. Nel campo del design del prodotto e della comunicazione, la
sovrabbondanza di merci e la loro caducità, così come il fenomeno food-, fashion-, total-design, dimostrano
come la componente estetica dei prodotti sia uno dei fattori di progettazione principali.
Le scuole di progettazione si dedicano spesso a questo tipo di insegnamento che rincorre il mercato – in
questo senso sono sì, veramente, professionali – mentre di rado perseguono una prospettiva di social design.
Il progetto – di prodotto, di comunicazione, di architettura, di città e territorio – nasce invece come soluzione
ai problemi contingenti e futuri per garantire i bisogni umani. Allo stesso modo, la rilevanza sociale dei
processi di progettazione spinge e rafforza le pratiche di ricerca e di formazione: mentre i progetti che
guardano al mercato profit possono realizzarsi solo in quanto offerta di fronte a una domanda, la
progettazione in un’ottica sociale è una necessità diffusa, che può trasformarsi anche in attività profit.
Occuparsi di social design alla scala territoriale, come si è fatto in occasione della scuola estiva, implica
rispecchiare un gruppo enorme di persone e bisogni. Un’azione che nella psicologia e nelle tecniche di
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comunicazione interpersonale della scuola di Palo Alto ha un nome preciso: mirroring, specchiare una
persona per metterla inconsciamente a proprio agio, per stabilire un contatto di fiducia (Watzlawick,
Helmick Beavin, Jackson 1971).
Stabilire un’identità per un territorio complesso e fragile come quello del delta è un’operazione di lungo
periodo, che non poteva essere affrontata durante la scuola: da un lato ci siamo confrontati con un territorio
che sulla stampa è descritto come un’area che dal dopoguerra soffre di emigrazione e povertà. Abbiamo
invece raccolto una bibliografia, una filmografia, una serie di archivi fotografici che restituiscono
un’immagine diversa, più complessa, in cui gli abitanti forse non si riconoscono anche per l’ambiguità del
“discorso pubblico” di politici, amministratori e stampa. L’attività della scuola estiva si è quindi concentrata
sull’analisi della comunicazione del territorio – cosa se ne dice – per capire quali sono le criticità, come
vengono affrontate, quali sono i progetti futuri. Oltre alla stampa, si è trattato di analizzare gli strumenti di
pianificazione, e in che modo questi confermino o meno il “discorso pubblico”.
Per John Searle, gli atti linguistici possono descrivere la realtà oppure tentare di forzarla, come quando
esprimiamo desideri, o facciamo progetti (Searle 1972). Spesso nelle dichiarazioni sulla stampa degli attori
del territorio è difficile distinguere la parte descrittiva da quella di forzatura della realtà – il progetto insito
nel linguaggio. Il lavoro che gli studenti hanno svolto sulla rassegna stampa dedicata a tutti processi di
pianificazione ha messo in luce come spesso vengano messi in atto stili di controllo (Scarpa 2008), ossia
modi di comunicare che tentano di esercitare un controllo sull’altro, attraverso consigli più o meno autoritari
(stile di controllo “semplice”) fino all’imposizione aggressiva della propria volontà (“duro”) – il territorio
deve accettare una politica di sfruttamento energetico intensivo, perché è l’unica risorsa disponibile –, ma
anche ricorrendo al senso di colpa e addirittura al lamento e all’autocommiserazione: il delta come territorio
depresso (stile di controllo “passivo”).
La scuola si è occupata quindi di analizzare gli strumenti di piano, nelle loro sovrapposizioni gerachiche,
visualizzando lo scenario tendenziale, quello cioè implicito nel complesso di piani attualmente adottati a
livello comunale, provinciale e di parco. In questo modo le competenze dei designer hanno svolto quel ruolo
veridittivo che completa il processo di mirroring: hanno mostrato attraverso carte tematiche, diagrammi,
fotomontaggi quali sono le conseguenze insite negli atti linguistici.

3. La summer school1

Summer School Delta del Po -La costruzione di scenari in territori fragili
La scuola estiva si è svolta nella sede provvisoria dell’osservatorio sul delta del Po nel comune di Porto Viro
(Rovigo), dal 21 luglio al 1° agosto, con l’inaugurazione di una mostra dei materiali elaborati.
La domanda-consegna per docenti e studenti della scuola estiva è stata: quali paesaggi futuri per il Delta del
Po? Tre presupposti hanno accompagnato l’impostazione dei lavori:
1. in anni recenti si è sviluppata una forte consapevolezza sui temi dei cambiamenti climatici;
2. questa consapevolezza ha portato a rafforzare il legame tra paesaggio e qualità della vita delle persone
che lo abitano: il paesaggio rappresenta sempre più un fattore di primaria importanza in termini di benessere
individuale e collettivo e, in quanto tale, una risorsa economica sulla quale è utile investire nell’ottica di uno
sviluppo sostenibile;
3. tutto ciò fa intravvedere importanti trasformazioni nelle strategie di intervento. Trasformazioni sulle quali
è indispensabile riflettere coinvolgendo e comunicando con la società locale.
In questo senso, il lavoro comune di docenti e studenti afferenti a tre facoltà diverse pur nell’ambito del
progetto ha affrontato in primo luogo un problema “disciplinare”, di fusione fra aree e scale di intervento
diverse; è stata anche l’occasione per studenti e docenti di uscire dai limiti disciplinari, e di confrontarsi non
solo con fruitori reali – la cittadinanza, le istituzioni – ma anche con colleghi contigui, ma diversi.
L’analisi della rassegna stampa, l’incontro con i sindaci dei comuni su cui insiste il territorio del parco, con i
rappresentanti del parco e del consorzio di bonifica oltre che con altri attori locali (gli operatori del turismo,
dell’agricoltura, della cultura) hanno permesso di entrare in contatto con la realtà locale molto più a fondo
che attraverso la lettura delle carte tematiche.
L’invito a docenti ed esperti coinvolti in pratiche o situazioni territoriali analoghe è servito a fornire esempi
paralleli di progettazione sul territorio. Inma Jansana Ferrer ha realizzato la deviazione del fiume Llobregat
in Catalogna, operazione che ha portato all’istituzione di un parco naturale in un’area deltizia completamente
artificiale. Carlo Vinti ha offerto un panorama sull’immagine di pubblica utilità in Italia e in Europa nel
Novecento, offrendo ottimi esempi di comunicazione del territorio (Vinti 2007, Ferrara 2007). Marina
Bertoncin ha ripercorso la storia del delta del Po a partire dall’antichità, sottolineando come la situazione
attuale, di politica eterocentrata – decisa cioè da un’autorità esterna al territorio – sia solo la coda di un
processo secolare che ha visto alternarsi volontà quasi sempre altre rispetto a quelle residenti sul territorio
(Bertoncin 2004). Barbara Passarella ha presentato le dinamiche di formazione di identità delle comunità
locali a partire dalle specificità linguistiche (Battisti, Passarella 2005).
L’elaborazione di scenari da parte degli studenti prevedeva inizialmente un focus su tre possibili scenari
futuri:
1. un inasprimento degli aspetti di fragilità di questo territorio (avanzamento del cuneo salino e progressiva
scomparsa degli ambienti di acqua dolce, subsidenza dei suoli) tale da mettere in discussione la sua stessa
abitabilità (impossibilità di coltivare, di costruire, di far funzionare un’economia). Attraverso quali interventi,
e attraverso quali forme di coordinamento, sarebbe possibile contrastare e governare i caratteri di “una
nuova fragilità”?
2. la destinazione di buona parte del territorio agricolo alla produzione di biomassa da indirizzare a piccoli
impianti: quale tipo di paesaggio produttivo, sia agricolo che energetico, ci si potrebbe immaginare? Quali
conseguenze sul sistema insediativo? Quali ricadute nella gestione del territorio porterebbe con sé
l’attivazione di politiche energetiche incentrate sulle fonti rinnovabili?
3. un vincolo stretto di parco esteso a tutto il territorio del delta: cosa succederebbe se la tutela attiva
diventasse il motore economico del territorio, promuovendo un turismo consapevole alla ricerca di questi
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caratteri? Quali trasformazioni ci si potrebbe immaginare? Quali progetti e politiche consapevoli potrebbero
sostenere queste ipotesi?
Scenari che avrebbero richiesto molto più tempo per essere analizzati e visualizzati, e che quindi si sono
aggiunti alle domande sullo sfondo, evidenziando, ad esempio, come gran parte degli abitanti non riesca a
percepire un valore positivo nel territorio che abita.
4. I risultati
I risultati della scuola estiva sono stati presentati in una mostra inaugurata il 1° agosto 2008 presso la sede
dell’osservatorio, e verranno presto raccolti in un numero monografico del giornale dell’Università Iuav di
Venezia (Osservatorio sul delta del Po 2009). Non si può parlare in maniera generalizzata di progetti: sia per
ragioni di tempo che per la complessità dei temi in oggetto, non è stato possibile produrre progetti compiuti.
Si può invece parlare di risultati ritenuti proficui anche da parte degli attori locali. Si tratta in gran parte di un
lavoro di analisi e sistematizzazione delle conoscenze attualmente disponibili ma disperse – attraverso le
dichiarazioni a stampa, gli strumenti di piano, la bibliografia specifica.
Logiche di terra, logiche di acqua
La costruzione di un paesaggio relativamente recente, come quello del delta, è stata analizzata attraverso il
confronto fra carte storiche e aerofotogrammetrie. Il paesaggio del delta è a tuttoggi in evoluzione,
modificato costantemente dall’azione antropica, come riflette anche la toponomastica: fluida, fantasiosa ma
concreto specchio delle comunità locali.
Criticità
Dall’analisi della stampa sono emersi almeno otto progetti alla scala territoriale che sono elementi di criticità
all’interno del territorio: l’autostrada Nogara-Adria, la piattaforma di rottura di carico sul delta, l’uso delle
valli da pesca, il progetto Euroworld di un parco tematico territoriale, la centrale elettrica di Porto Tolle, il
rigassificatore al largo di Porto Levante, le centrali elettriche a biomassa, il progetto di una centrale
nucleare, l’estrazione di idrocarburi, il vincolo del parco regionale del delta. Il problema principale è legato
alla percezione delle risorse: la politica energetica che vorrebbe la produzione di energia come
“monocultura” del territorio cozza contro i vincoli paesaggistici del parco o gli usi tradizionali, come le valli
da pesca. In particolare, i partecipanti alla scuola estiva hanno visualizzato l’intervento degli attori e degli
stakeholder sulla stampa attraverso istogrammi, evidenziando la quasi assenza di interventi dei
rappresentanti della società civile nel dibattito sul territorio e i suoi usi.
Sovrapposizione, gerarchia e leggibilità degli strumenti di piano
La collaborazione fra studenti di comunicazione visiva e pianificazione ha permesso un lavoro di analisi sulle
modalità di rappresentazione delle istanze progettuali in forma di strumenti di piano (carte tematiche,
diagrammi). È emersa una tendenza alla moltiplicazione di segni e piani che rende difficile leggere in
maniera chiara le tendenze progettuali. Frammentarietà ed eterogeneità degli obiettivi, logiche di tipo et-et,
molteplicità delle opzioni aperte, mancanza di un sistema integrato di obiettivi, logiche di breve periodo,
fanno sì che gli scenari futuri di sviluppo siano ambigui e ammettano qualunque ipotesi di intervento e
trasformazione. Con l’elaborazione di una serie di scenari tendenziali, sono state visualizzate le conseguenze
insite negli strumenti di piano vigenti, evidenziando quali temi non vengono toccati dalla pianificazione: la
sicurezza e il rischio idrogeologico, la subsidenza, il cuneo salino, la biodiversità.
Esiti territoriali della politica energetica
La possibilità di realizzare una serie di impianti per lo sfruttamento di biomassa diffusi sul territorio
implicherebbe una riconversione dei terreni agricoli tanto ampia da comportare una monocultura a pioppeto
su un territorio pari a due volte e mezzo quello del delta del Po. Questi dati, elaborati graficamente, hanno
messo in luce come il territorio non sarebbe sufficiente al fabbisogno delle centrali, e l’approvvigionamento
di biomassa attraverso il trasporto inciderebbe in maniera non sostenibile sul loro funzionamento, senza
contare l’impatto sulla biodiversità del parco.
Comunicazione visiva per il territorio
La comunicazione istituzionale in un territorio complesso e con sovrapposizione di gerarchie come quello del
parco è stata oggetto di analisi da parte di un gruppo di partecipanti (Anceschi 1994). Nonostante
l’istituzione del parco sia avvenuta da alcuni anni, la segnaletica è stata installata poco prima dell’avvio della
scuola estiva. E in che modo la “nominazione” attraverso l’uso della segnaletica incide nelle pratiche
quotidiane e nella percezione dei fruitori e cittadini? Gli studenti hanno svolto una serie di interviste
chiedendo ai passanti di associare dei termini ad altri, da loro proposti, come “delta”, “campagna”,
“paesaggio”, “parco”, ma anche a termini dialettali e gergali. Ne è emersa una visione complessa e a tratti
negativa, che si è cercato di ribaltare attraverso una campagna locale di affissione di manifesti: pagine di
libro che riportavano prose e poesie di autori che hanno raccontato il paesaggio del delta.
Design anonimo
I consorzi di bonifica nel territorio del delta sono stati a lungo gli edifici collettivi, vitali per la comunità: si
tratta di grandi complessi industriali, poco noti e di grande valore, oggi non più in funzione. Letti nel loro
insieme, come rete industriale, costituiscono un patrimonio di disegno industriale nella sua prima fase
ingegneristica: turbine, camini, grandi meccanismi. E insieme a queste fabbriche, un grande patrimonio di
design anonimo (Bassi 2007) cui un gruppo di studenti si è ispirato per leggere le analogie formali con il
mercato del disegno industriale – con sorprendenti richiami alle opere di Bruno Munari, milanese ma
cresciuto in Polesine – e per realizzare un sistema di prodotti in materiale locale: canne palustri.
5. Conclusioni
I risultati della scuola estiva vanno letti in una logica di medio-lungo periodo: la convenzione tra Iuav e la
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo prevede infatti una collaborazione di tre anni.
L’osservatorio, oltre alla scuola estiva, promuove un lavoro di analisi costante e di raffronto con situazioni
territoriali analoghe (delta fluviali del Mediterraneo), una collaborazione con le scuole superiori locali, un
call for ideas per sollecitare la partecipazione della società civile al futuro del territorio. Uno dei risultati
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Tweet

maggiori della scuola estiva è stato stabilire questo primo contatto con gli abitanti e le istituzioni locali,
offrendo un punto di vista “terzo” fra gli attori coinvolti nella trattativa per il futuro dell’area.
L’auspicio è di proseguire l’esperienza della scuola estiva per altre due edizioni, portando avanti e
disseminando l’opera di rispecchiamento della società: presentare rischi, potenzialità e valori reali che
stanno dietro le parole del dibattito sul destino del territorio.
Note:
1 Un progetto di: Università Iuav di Venezia – Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. Docenti:
Giovanni Anceschi, Matelda Reho, Maria Chiara Tosi; Tutor: Enrico Anguillari, Emanuela Bonini Lessing,
Natalia Danchenko, Davide Fornari, Francesco Musco, Marco Ranzato; Conferenze: Marina Bertoncin,
Laura Fregolent, Francesca Gelli, Bathseba Gutmann, Inma Jansana Ferrer, Davide Ferro, Isabella Finotti,
Marco Malossini, Barbara Passarella, Domenico Patassini, Luciano Perondi, Stefano Picchio, Carlo Vinti;
Incontri con le istituzioni: Elisabetta Callegaro, Margaret Crivellari, Emanuela Finesso, Silvano Finotti,
Geremia Gennari, Diego Guolo, Antonio Lodo, Giancarlo Mantovani, Lino Tosini. Studenti: Maria Antonova,
Roberto Barone, Gemma Caroli, Marialaura Cavallini, Tania Crepaldi, Giulia D’Incalci, Lara De Muri,
Antonella di Nuzzo, Stefano Faoro, Pamela Lillo, Francesco Luca, Sabrina Moretto, Giulia Paramento, Ana
Laura Pascale, Diego Pellizzaro, Giulio Pellizzon, Ekaterina Pioro, Rosa Pistolesi, Gianluca Ponte, Elisa
Pulvini, Elizaveta Rakcheeva, Alessandro Salvati, Silvia Santato, Sarah Stempfle, Elisa Strinna, Daniele
Tonon, Emiliano Vettore, Natalia Volobueva.
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